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  Domenica del Cieco

Il desiderio di vedere il volto di Dio non solo è
suscitato nell’uomo da Dio, ma realizzato da
lui stesso mantenendo la sua promessa. Quella
tenda che Mosè piantava fuori dall’accampa-
mento e nella quale incontrava il Signore «fac-
cia a faccia» e parlava con lui «come un uomo
parla con un altro uomo», è stata posta in mez-
zo all’umanità: «il Verbo si fece carne e venne
ad abitare in mezzo a noi». Nel dono di Gesù si
realizza il «faccia a faccia» di Dio con chi lo ricer-
ca, attraverso un paziente e a volte sofferto cam-
mino di conversione. Questo percorso è descrit-
to nel Vangelo del cieco nato. La sua guarigione
attraverso l’acqua della piscina di Siloe segna
l’inizio di una ricerca nuova per la propria vita:
chi è colui che ha donato luce alla mia vita? È la
ricerca del mistero della persona di Gesù. Una
ricerca che richiede l’amore per la verità, il co-
raggio della coerenza, la sofferenza per l’incom-
prensione e la solitudine. A questo cammino di
fede sono chiamati tutti, uomo e donna, anche
se a volte ci sembra un percorso troppo faticoso
e impegnativo. Il Cardinal Martini scriveva: «Io
credo che molti cristiani rimangono al grado ini-
ziale di una certa simpatia umana verso Gesù,
senza approfondire la domanda fondamentale
che lui pone all’uomo: “Credi in me?” Alcuni
lo fanno perché si accontentano delle nozioni
ricevute da bambini e non affrontano una
catechesi più ampia, non leggono a fondo i Van-

geli, non leggono quei libri anche semplicissimi
che istruiscono sulla solidità dei fatti di Gesù.
Vorrei che tanti facessero questo cammino, cia-
scuno a suo modo, per chiarire sempre di più la
certezza che si porta dentro e che è il dono del-
la fede, il dono dello Spirito santo in noi, cer-
tezza che si fonda sulla roccia della storia, della
verità, della ragionevolezza». In questo cammi-
no di fede l’esistenza quotidiana, come dice san
Paolo, viene santificata per rendere testimonian-
za al mondo attraverso il segno dell’amore fra-
terno.

PROPOSTE QUARESIMA 2021
OGNI MERCOLEDÌ ORE 9.30 A ORIANO

Adorazione Eucaristica fino alle 10.30
OGNI GIOVEDÌ ORE 8.20 IN CHIESA

Adorazione Eucaristica - Lodi e S.Messa
VENERDÌ 19 MARZO

SOLENNITÀ DI S.GIUSEPPE
ore 8.50 Lodi - S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 17.30 Momento di preghiera per i ragazzi

in chiesa parrocchiale
ore 20.30 S.Messa "infra vesperas"

 in chiesa parrocchiale
OGNI DOMENICA ORE 17.15

IN CHIESA A ORIANO
Adorazione Eucaristica per le seguenti intenzioni:

IV domenica: Famiglia
V domenica: Ammalati
Domenica delle Palme

l'Educazione dei ragazzi e dei Giovani
 ore 17.45 Canto dei Vespri e S.Messa

PROPOSTA DEL NOSTRO ARCIVESCOVO
«EPIOUSIOS – IL PANE DI OGGI»

Ogni sera per il tempo di Quaresima chi deside-
ra può collegarsi attraverso i mezzi di comunica-
zione per qualche minuto di preghiera (canale
tv 195 ore 20.32)
PER PREGARE IN FAMIGLIA VERSO LA PASQUA
Sul sito internet diocesano al seguente link: https:/
/www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/per-
pregare-in-famiglia-verso-la-pasqua-355188.html è
possibile scaricare il sussidio in Rito Ambrosiano per
la preghiera in famiglia.

QUARESIMA DI CARITA' 2021
Prosegue la raccolta fondi

per i profughi del campo di Lipa in Bosnia

"VIVIAMO IL TEMPO
DI QUARESIMA IN POESIA"
(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)

Gli uomini cercavano
l'amore per amare.

Dio li benedisse e disse loro:
"Confusi che siete, cercate me

e non sapete che l'amore sono io!"

RADIO PARROCCHIALE
"PER DIRCI PAROLE BUONE!"
Il prossimo appuntamento è
domenica 14/03 ore 16.00

con replica sabato 20/03 ore 17.00
(E' possibile prenotare l'apparecchio

radio presso la segreteria parrocchiale)
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Assemblea liturgica
IV DI QUARESIMA (DEL CIECO)

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci invita alla sua
mensa e ci chiama alla conversione: con fede, apria-
mo il nostro spirito al pentimento e invochiamo la
sua misericordia, che leva la cecità della colpa e
risana le ferite del peccato.

Tu che sei il rifugio dei deboli e vieni a salvare chi è
perduto: Kyrie, eléison.

Tu che sei la luce del mondo e principio di ogni
giustizia: Kyrie, eléison.

Tu che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a
tua immagine: Kyrie, eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che all’uomo creato a tua immagine doni
sostegno nel tempo in vista dei beni eterni, molti-
plica la fecondità della tua Chiesa perché quanti
nascano alla vita terrena tutti rinascano alla vita del
cielo. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro dell’Esodo                   33,7-11a
In quei giorni. Mosè prendeva la tenda e la pianta-
va fuori dell’accampamento, a una certa distanza
dall’accampamento, e l’aveva chiamata tenda del
convegno; appunto a questa tenda del convegno,
posta fuori dell’accampamento, si recava chiunque
volesse consultare il Signore. Quando Mosè usciva
per recarsi alla tenda, tutto il popolo si alzava in
piedi, stando ciascuno all’ingresso della sua tenda:
seguivano con lo sguardo Mosè, finché non fosse
entrato nella tenda. Quando Mosè entrava nella
tenda, scendeva la colonna di nube e restava all’in-
gresso della tenda, e parlava con Mosè. Tutto il
popolo vedeva la colonna di nube, che stava all’in-
gresso della tenda, e tutti si alzavano e si prostrava-
no ciascuno all’ingresso della propria tenda. Il Si-
gnore parlava con Mosè faccia a faccia, come uno
parla con il proprio amico. Parola di Dio.

SALMO
R. Signore, nella tua luce vediamo la luce.

                      Sal 35
Signore, il tuo amore è nel cielo, la tua fedeltà fino
alle nubi, la tua giustizia è come le più alte monta-
gne, il tuo giudizio come l’abisso profondo:
uomini e bestie tu salvi, Signore. R.
Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! Si rifugiano
gli uomini all’ombra delle tue ali, si saziano dell’ab-
bondanza della tua casa: tu li disseti al torrente del-
le tue delizie. R.
È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo
la luce. Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, la

tua giustizia sui retti di cuore. R.
EPISTOLA

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonice-
si.                                                     4,1b-12
Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore
Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo
di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi
comportate -, possiate progredire ancora di più.
Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato
da parte del Signore Gesù. Questa infatti è volontà
di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate dal-
l’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il pro-
prio corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi
dominare dalla passione, come i pagani che non
conoscono Dio; che nessuno in questo campo of-
fenda o inganni il proprio fratello, perché il Signo-
re punisce tutte queste cose, come vi abbiamo già
detto e ribadito. Dio non ci ha chiamati all’impuri-
tà, ma alla santificazione. Perciò chi disprezza que-
ste cose non disprezza un uomo, ma Dio stesso,
che vi dona il suo santo Spirito. Riguardo all’amore
fraterno, non avete bisogno che ve ne scriva; voi
stessi infatti avete imparato da Dio ad amarvi gli
uni gli altri, e questo lo fate verso tutti i fratelli del-
l’intera Macedonia. Ma vi esortiamo, fratelli, a pro-
gredire ancora di più e a fare tutto il possibile per
vivere in pace, occuparvi delle vostre cose e lavo-
rare con le vostre mani, come vi abbiamo ordinato,
e così condurre una vita decorosa di fronte agli estra-
nei e non avere bisogno di nessuno. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; chi segue
me avrà la luce della vita.
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni       9,1-38b
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un
uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo inter-
rogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi geni-
tori, perché sia nato cieco?».  Rispose Gesù: «Né lui
ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui
siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi
compiamo le opere di colui che mi ha mandato
finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno
può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce
del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del
fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del
cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Siloe»
- che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò
che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano
visto prima, perché era un mendicante, dicevano:
«Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’ele-
mosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano:
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva:
«Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti
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sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo
che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spal-
mato gli occhi e mi ha detto: “Va’ a Siloe e làvati!”.
Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la
vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo
so». Condussero dai farisei quello che era stato cie-
co: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto
del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i fari-
sei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acqui-
stato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del
fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora
alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene
da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece
dicevano: «Come può un peccatore compiere se-
gni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro.
Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di
lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli
rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credette-
ro di lui che fosse stato cieco e che avesse acquista-
to la vista, finché non chiamarono i genitori di colui
che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È
questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cie-
co? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui rispo-
sero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è
nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo,
e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappia-
mo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé».
Questo dissero i suoi genitori, perché avevano pau-
ra dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito
che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo,
venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi
genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». Allora
chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e
gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che
quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se
sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero
cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti
ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose
loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; per-
ché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare
anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero:
«Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè!
Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma co-
stui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quel-
l’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sape-
te di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sap-
piamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se
uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta.
Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire
che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se
costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far
nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e
insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe
che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli
disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose:
«E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse
Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed
egli disse: «Credo, Signore!».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Mediterò su tutte le tue opere, ricorderò le
tue meraviglie. O Dio, le tue vie sono sante,
tu compi i prodigi. Spezza, Signore, le catene
ai prigionieri e fa’ che i ciechi vedano; Signo-
re, solleva chi soffre.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, presentiamo le nostre suppliche a
Dio, Padre onnipotente, perché in Cristo, vera “luce
del mondo”, rischiari le tenebre dei nostri cuori.
Rischiara, o Dio, i nostri cuori
Per la Chiesa, perché, ponendo al centro della sua
vita l’ascolto della Parola di Dio, cammini in novità
di vita sulla via della salvezza: preghiamo.

Per i fratelli che vivono nella prova, nella sofferen-
za e nella solitudine, perché il Signore Gesù infon-
da nei cuori la certezza di essere raggiunti e santifi-
cati dal suo amore: preghiamo.

Per noi, chiamati alla santità della vita, perché,
abbandonando le passioni del mondo, sappiamo
rivolgere i cuori verso la vera gioia, che nasce dal-
l’incontro con Cristo: preghiamo.
CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA

Accogli con bontà, o Dio onnipotente, la nostra
preghiera e soccorri i tuoi fedeli con le risorse mol-
teplici della tua misericordia, perché tutti i redenti
siano serbati dalla tua provvidenza alla speranza
della vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Questi misteri della nostra redenzione ci trattenga-
no, o Dio, da ogni umano smarrimento e ci guidino
sulle vie della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente giusto e fonte di salvezza ringraziarti,
o Padre, e con tutti i nostri sensi renderti gloria
perché hai lavato la cecità di questo mondo e ai
nostri occhi ottenebrati hai fatto risplendere la luce
vera, quando – prodigio inaudito – hai ridato la
vista al cieco nato. Nel mendicante guarito è raffi-
gurato il genere umano prima nella cecità della
sua origine e poi nella splendida illuminazione che
al fonte battesimale gli viene donata. Per questo
segno della tua misericordia, con tutte le schiere
celesti, cantiamo senza fine l’inno della tua lode:
Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Fratelli, amiamo la luce e la giustizia, cam-
miniamo come nel giorno. Miriamo a far ri-
splendere le nostre azioni al cospetto di Dio.

DOPO LA COMUNIONE
A noi che abbiamo diviso lo stesso Pane di vita con-
cedi, o Padre di tutti, di aprirci all’amore reciproco
e di aiutarci a vicenda come membra di un unico
corpo. Per Cristo nostro Signore.
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DOMENICA 14 MARZO - IV DI QUARESIMA - DEL CIECO

SIGNORE, NELLA TUA LUCE VEDIAMO LA LUCE - GV 9,1-38B
(LIT.ORE IV SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ancilla - Fumagalli Amedeo, Piera e Giovanni)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Baccaglini Gino - Corbetta Giuseppe - Motta Dorina

donatori organi - Mauri Franco, Giuseppe e Clementina)
"Domenica Insieme" genitori e bambini di terza elementare:
ore 16.45 Ritrovo in chiesa e prove di canto e alle ore 17.00  S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano

LUNEDÌ 15 MARZO
LA TUA PAROLA, SIGNORE, È STABILE PER SEMPRE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina
fam. Colzani, Riva e Redaelli - Giussani Pompeo e Giuseppina
Conti Carlo - Ghezzi Adele - Pirovano Giulio e Giancarlo)

ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Schena Andrea)
MARTEDÌ 16 MARZO

LA TUA FEDELTÀ, SIGNORE, DURA PER OGNI GENERAZIONE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Castelli Luigi - Nava Cesarina e Rita e fam. Beccalli

Fumagalli Giuseppina - Valli Guido, Umberto e Pietro)
MERCOLEDÌ 17 MARZO

A TE CANTIAMO, SIGNORE, DAVANTI AI TUOI ANGELI
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. fam. Amato e Giussani)

GIOVEDÌ 18 MARZO
NELLA TUA PROMESSA, SIGNORE, È LA MIA GIOIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Augusto - Viganò Antonietta
padre Mauro Sangalli - Moreschi Ivo - Forcati Francesca)

VENERDÌ 19 MARZO - SOLENNITÀ DI S.GIUSEPPE, SPOSO DELLA B.V.MARIA
TU SEI FEDELE, SIGNORE, ALLE TUE PROMESSE - MT 2,19-23

* ANNIVERSARIO DELL'INIZIO DEL MINISTERO PASTORALE DI PAPA FRANCESCO (2013)
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Pietro - Colombo Cherubina - suor Anna Rosa

Ghezzi Fermo e Luigia - Mauri Giuseppe e Tina)
ore 17.30  Momento di preghiera per i ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 20.30  S.Messa "infra vesperas" in chiesa parrocchiale

SABATO 20 MARZO
EFFONDI IL TUO SPIRITO, SIGNORE, SOPRA IL TUO POPOLO

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Fumagalli Corrado - fam. Farina, Villa e Sesana

Serra Aldo)
DOMENICA 21 MARZO - V DI QUARESIMA - DI LAZZARO

IL SIGNORE FECE USCIRE IL SUO POPOLO FRA CANTI DI GIOIA - GV 11,1-53
(LIT.ORE I SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Mario e Clementina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Colzani Gianfranco - Giussani Giuseppe - Sala Rina Luigia

Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina - fam. Oggioni e Cassago - Saini Laura
fam. Frigerio, Esposito Locatelli - Sironi Giuseppe - Crippa Orlando ed Emilia)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Beretta Renato, Roberto - Castelli Giulia)
"Domenica Insieme" genitori e bambini di quarta elementare:
ore 16.45 Ritrovo in chiesa e prove di canto e alle ore 17.00  S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (pro-populo)

OFFERTE: settimana euro 90,50 - domenica 07/03 euro 390,10 - candele euro 127,25


